
 

 
 
 SCELTO  DAI GIOVANI L’ALBO DEGLI  AGROTECNICI  VA  
 IN CONTROTENDENZA: + 40,50% AGLI ESAMI ABILITANTI  
 NEL QUINQUENNIO 2005-2010. 
 IN  CALO  INVECE TUTTI  GLI ALTRI ALBI  DEL  SETTORE  
 TECNICO. 

 
 
 
 

Laureati in fuga dagli Ordini? Non è così per l’Albo degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati che, in controtendenza rispetto a tutti gli altri, nel 
quinquennio 2008-2010 ha incrementato i propri candidati iscritti agli esami di 
oltre il + 40%. 
Se la fotografia scattata dal Ministero dell’Università sui candidati agli esami 
abilitanti di tutte le professioni tecniche (diffusa ieri e ripresa oggi da alcuni 
quotidiani) dimostra impietosamente che nel quinquennio 2005-2010 il calo dei 
candidati è stato mediante di oltre il 20%, con punte di - 60% per gli Agronomi, 
l’esatto contrario è avvenuto per l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati, che per l’appunto ha invece visto un trend esattamente contrario, con un 
incremento dei candidati del + 40,50%. 
Il positivo risultato ottenuto si basa su semplici ma fondamentali elementi: 
l’attenzione ai problemi degli iscritti, in particolare dei più giovani; il costante 
intervento a loro difesa in tutti quei casi in cui le competenze professionali sono 
lese o negate; la creazione di Cooperative ed altre strutture che funzionano come 
“incubatori di lavoro professionale”, così consentendo a molti giovani di poter 
iniziare a misurarsi con l’attività libero-professionale in un ambiente protetto; una 
quota di iscrizione all’Albo di gran lunga la più bassa del settore (anche quattro 
volte inferiore agli Albi “concorrenti”); una Cassa di previdenza solida, che ha 
sempre chiuso in utile e che non si è mai avventurata nell’acquisto di titoli 
strutturati; la sostanziale eliminazione del tirocinio professionale (così come 
auspicato, fra gli altri, anche dall’ANTITRUST) tramite specifiche convenzioni 
con le Facoltà Universitarie che consentono di far svolgere direttamente il 
tirocinio professionale prima del conseguimento della laurea (ad oggi i corsi di 
laurea convenzionati sono 105, collocati in 33 diverse Facoltà). 
Se il calo degli iscritti preoccupa le Casse di riferimento di molte professioni, per 
quella degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati non vi sono invece timori di 
sorta circa la solidità futura e la capacità di pagare pensioni; del resto già nel 
2010 uno studio del Ministero del Welfare individuò la piccola Cassa di 
previdenza degli Agrotecnici come la “migliore” Cassa, cioè quella che non 
presenterà mai problemi futuri nel pagamento delle pensioni ed il cui saldo 
previdenziale sarà sempre positivo. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
Questi fattori, come dimostra il grafico allegato, hanno portato l’Albo degli 
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati a diventare, nel 2010, il primo del 
settore agrario come numero di candidati agli esami abilitanti. 
Dal momento che sono in corso ed aperti i termini per la presentazione delle 
domande di partecipazione agli esami abilitanti della sessione 2011 (l’ultimo 
giorno per presentare domanda è lunedì 27 giugno 2011) presto si saprà se, 
com’è probabile, l’Albo degli Agrotecnici manterrà intatto il suo appeal e si 
confermerà primo anche nel 2011. 
Agli esami di Stato di abilitazione alla professione di Agrotecnico e di 
Agrotecnico laureato si accede se in possesso di a-uno specifico Diploma 
Universitario; b-un diploma di istituto secondario superiore in materie agrarie 
unito a due anni di tirocinio certificato; c-una laurea di primo livello in materie 
attinenti, unita a sei mesi di tirocinio (al sito www.agrotecnici.it è indicato 
l’elenco puntuale delle lauree e dei diplomi universitari ritenuti coerenti e/o 
attinenti). 
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